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Superbonus 110%, lavori bloccati e
cessione credito: cosa cambia con la
caduta del governo Draghi
Ecco i margini di manovra di un governo dimissionario - in carica solo
per «gli affari correnti» - per intervenire sul blocco dei crediti

di Giusy Franzese 4 Minuti di Lettura

Lunedì 25 Luglio 2022, 16:56

Articolo riservato agli abbonati

E’ stata una delle misure che ha tenuto il
governo Draghi sulla graticola per
molto tempo e poi ha contribuito alla
sua caduta: il superbonus al 100% per
l’efficientamento energetico e per i
lavori antisismici. Una misura
controversa che se da una parte ha
sicuramente aiutato il sistema
economico a riprendersi dal crollo
dovuto alla pandemia da Covid, dall’altra è stata foriera di truffe
miliardarie ai danni dello Stato (finora accertate 4,4 miliardi di euro).
Fin quando tutto si è inceppato sul meccanismo della cessione del
credito, gettando letteralmente nel panico migliaia e migliaia di
aziende che avevano a loro volta accettato di applicare al committente
lo “sconto in fattura” contando sulla successiva cessione del credito al
sistema bancario.
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Bonus 550 euro una tantum per lavoratori part time: ecco come
richiederlo (e chi ne ha diritto)

Superbonus 110% dopo la caduta del governo

Su questo meccanismo il governo Draghi è intervenuto più volte
stringendo le maglie. E poi riallargandole leggermente. Interventi che
non sono riusciti a sbloccare il sistema. Il premier Draghi, nell’ultimo
intervento in Senato prima di salire al Colle per rassegnare
definitivamente le dimissioni, aveva puntato il dito contro chi («lui, lei,
loro») ha disegnato i meccanismi di cessione «senza discrimine o
discernimento». «Sono loro i colpevoli di questa situazione per cui
migliaia di imprese stanno aspettando i crediti» aveva detto.
Aggiungendo: «Ora bisogna riparare al malfatto e tirare fuori dai guai
quelle migliaia di imprese».

Può un governo dimissionario in carica solo per «gli affari correnti»
procedere in questo senso? Secondo molti sì, visto che la situazione è
davvero urgente e rischia di diventare drammatica per aziende e
proprietari di immobili che hanno avviato i lavori contando sulle
agevolazioni del superbonus. Per ora però non si registrano ulteriori
novità.

I CREDITI IN ATTESA

adv
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Secondo i dati del Mef, superano i 5 miliardi i crediti legati al
superbonus e agli altri bonus edilizi ceduti e ancora in attesa di
accettazione da parte dei cessionari. Poco più di 4 miliardi riguardano
la prima cessione o sconto di cui a sua volta quasi la metà sono relativi
all‘intervallo di tempo da 31 a 60 giorni. Nel dettaglio, per quanto
riguarda il superbonus, i crediti di imposta ceduti dai contribuenti e in
attesa di accettazione dopo 30 giorni ammontano a 3,7 miliardi. Per gli
altri bonus edilizi l‘importo ammonta a quasi 1,5 miliardi, di cui 1,15
miliardi relativi alla prima cessione o sconto. Secondo la Filiera delle
Costruzioni di Ance si tratta però di valori sottostimati.

IL DECRETO AIUTI

Alla fine il decreto Aiuti, nonostante le fibrillazioni, è stato approvato
ed è diventato legge. Nel provvedimento c’è anche la norma che
consente un quarto passaggio per le cessione dei crediti da parte delle
banche che potranno girare i crediti in eccesso anche alle partite Iva.

DATA SPARTIACQUE

Le novità del decreto Aiuti sul superbonus entrano in vigore per le
cessioni per le quali la prima comunicazione dell‘opzione è stata fatta
a partire dal primo maggio, che di fatto è una data “spartiacque” per le
nuove regole: se la data è antecedente si applicano le vecchie
indicazioni che vietano le cessioni parziali successive alla prima.

CESSIONE PARZIALE

A partire dai crediti maturati dal primo maggio scorso sarà possibile
cedere anche solo un’annualità del credito e non l’intero importo.
Questa novità consentirà alle banche che hanno raggiunto il plafond
massimo di capienza fiscale per il 2022 di riattivare alcune procedure
bloccate. Infatti l’opzione del frazionamento almeno per annualità
rende più facile per le banche smaltire i crediti di cui si sono fatte
carico e quindi in prospettiva permette loro di accettarne di nuovi.

LE GIRATE

Le banche e gli intermediari possono compensare con le detrazioni
fiscali il credito acquistato dai clienti (privati o aziende) oppure a loro
volta cederlo in tutto o in parte: fino a due volte all’interno del sistema
bancario o di intermediazione finanziaria, per una volta in favore di
privati considerati «professionali» dal Testo unico della Finanza, cioè
soggetti in grado di comprendere l‘impegno preso e che potranno
beneficiare del bonus. In totale quindi, partendo dal primo
cessionario, sono 4 le “girate” possibili.

PLATEA  CESSIONI ALLARGATA

La quarta cessione potrà essere effettuata dalle banche a qualsiasi
partita Iva diversa dal consumatore finale, quindi a chiunque eserciti
attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale. La
norma ha effetto retroattivo, con l’obiettivo di sbloccare i vecchi
crediti rimasti incagliati e liberare capienza fiscale presso le banche.

IMPRESE CERTIFICATE
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Se il valore dei lavori (pensiamo ad un condominio) supera 516.000
euro, dal primo gennaio 2023 ci sarà l’obbligo di rivolgersi ad
un’impresa in possesso della certificazione Soa (Società organismi di
attestazione). Anche questa norma è stata introdotta recentemente e
serve per limitare il proliferarsi di imprese “last minute”, senza la
necessaria esperienza, nate negli ultimi tempi soltanto per fruire delle
agevolazioni del superbonus. Nulla cambia per i lavori di importo
complessivo inferiori alla soglia dei 516.000 euro.

LE SCADENZE

Nel decreto Aiuti non sono previste proroghe. Quindi, a meno di
improbabili novità, le scadenze restano quelle già fissate: i lavori legati
al superbonus effettuati nelle villette e nelle case indipendenti entro il
30 settembre di quest’anno devono essere arrivati almeno al 30% (con
relativi bonifici effettuati) del progetto e delle opere previste. A
raggiungimento del 30% contribuiscono anche le spese eventualmente
effettuate nel 2021. Entro il 31 dicembre 2022 poi i lavori devono
essere finiti. Un anno in più per i condomini, che infatti possono
usufruire del superbonus al 110% per lavori le cui spese sono
completamente pagate entro il 31 dicembre 2023.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BLOG SCRITTI DA VOI GLI AUTORI

Dalla Homepage

POLITICA

Zingaretti verso la candidatura: “A
disposizione”. FdI: “Nel Lazio
alleanza Pd-M5s non c’è più, si voti”

Di F. Q.

CRONACA

“Attacco hacker all’Agenzia delle
Entrate”, indagini in corso della
Polizia postale su una segnalazione

ECONOMIA & LOBBY - 25 LUGLIO 2022

Sul superbonus anche gli istituti sono
confusi: io sto con i pessimisti

di Mario Pomini*

È abbastanza naturale che il super bonus edilizio del 110%, un intervento

che è un unicum a livello mondiale, sia oggetto di dibattito e di discussione.

Questa specie di unicorno fiscale è considerato da alcuni come una delle

migliori soluzioni ai mali dell’economia italiana, mentre da altri, molto più scettici

[come il sottoscritto] lo ritengono una forma estrema e dannosa di populismo

economico, foriero solo di illusioni ed ingiustizie. La discussione, peraltro, deve

tener conto che un robusto bonus edilizio esiste già, quello del 50%, ma il

legislatore italiano ha voluto strafare, abbattendo anche la soglia psicologica, ma

anche fattuale, del 100% di sconto fiscale.

Speaker's corner

Per chi ha qualcosa da dire 

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

POLITICA

Le alleanze a due mesi dal voto |
Calenda apre a Letta e accoglie
Gelmini. Renzi: “Veto del Pd su di noi
sarebbe astio”. Di Maio: “Il partito di
Conte? Estrema sinistra”

Di F. Q.   
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Di F. Q.
Dopo due anni di interventi, ora è la volta di qualche valutazione numerica. Le

domande aperte sono molte. Questo super bonus stimolerà effettivamente

l’economia italiana o porterà solo più inflazione? Sarà fiscalmente sostenibile? e

così via. Domande più che legittime viste le condizioni della nostra economia e

della nostra finanza pubblica. Ma anche i numeri non ci danno molte certezze.

Qui la confusione è grande e le valutazioni quantitative degli esperti sugli

effetti del bonus possono essere anche molto diverse, come testimoniano due

recenti documenti, il rapporto dell’Ance e uno studio della Luiss. Anche

Nomisma ha dato un suo contributo alla vicenda schierandosi dalla parte della

Luiss.

Consideriamo prima il rapporto dell’Ance, l’associazione delle impese costruttrici

italiane. La relazione calcola in 38 miliardi di euro la spesa delle detrazioni a

carico dello Stato. Il costo per l’erario sarebbe molto minore. Infatti 13,9

miliardi vanno a gravare sul Pnrr e altri 19,9 rientrano attraverso l’incremento

delle imposte, dirette ed indirette. In definitiva, il costo netto per lo Stato sarebbe

di soli 6,6 miliardi. Il punto importante è che l’erario, attraverso il prelievo

fiscale e al netto dei contributi europei, recupererebbe il 47% dello sconto

concesso. Una percentuale tutto sommato ragionevole dal momento che la

pressione fiscale complessiva italiana è attorno al 42%. In generale,

nell’economia Italiana per ogni 100 euro di reddito prodotto, 42 entrano

nelle casse dello Stato.

Molto diverse, e orientate ad un marcato ottimismo, sono invece le stime di

Openeconomics della Luiss Business School. Mentre gli ingegneri dell’Ance

si sono basati su stime empiriche, gli studiosi della Luiss hanno messo all’opera il

prestigioso modello di equilibrio economico generale computazionale. Qui il

quadro si fa molto più roseo. Il risultato di questa simulazione è incredibilmente

keynesiano, risultato veramente singolare per chi ha una qualche familiarità con

questo tipo di modelli ci impronta mainstream.

Gli studiosi della Luiss stimano che un intervento edilizio a sconto totale di 8,75

miliardi di euro genererebbe un valore aggiunto di ben 16,64 miliardi in un

periodo di due anni. Quindi, in piena coerenza con l’insegnamento di Keynes, un

incremento degli investimenti porterebbe un raddoppio del reddito; un risultato

veramente notevole. Nel lungo periodo, che gli studiosi calcolano in 8 anni, le

cose migliorano ancora. Si verrebbe a realizzare un incremento di altri 13,71

miliardi di euro, con una variazione complessiva quindi del 300%. In questo caso

il moltiplicatore del reddito sarebbe pari a 3. Non sorprende allora che il

disavanzo per lo Stato nei dieci anni considerati sia stimato in appena di 811

milioni, un modesto 10%.

Non sono entrato in possesso del rapporto e quindi non ho potuto valutarlo

LEGGI ANCHE

Superbonus, l’analisi di Nomisma
sull’impatto sociale e ambientale: “Ogni
euro investito dallo Stato ne ha generati

3”
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attentamente, ma credo che nemmeno Keynes fosse così ottimista riguardo alla

sua teoria. In genere il moltiplicatore degli investimenti pubblici è compreso tra 1

e 2. Se sei un economista neoclassico vai verso l’unità, se sei un keynesiano verso

l’altro valore. In questo caso, poiché poi si tratta di interventi completamente

a debito, un debito che dovrà essere ripagato, probabilmente il suo valore tende

al limite inferiore. Comunque, fa molto piacere, in un clima scientifico dominato

dall’ortodossia neoclassica in cui la teoria keynesiana è scomparsa dai libri di

testo, ritrovare Keynes nelle analisi economiche concrete della Luiss Business

School.

Rimane il fatto che l’Ance stima un disavanzo per l’erario del 53%, e cioè di 13,6

miliardi di euro. Gli studiosi della Luiss stimano, al contrario, quasi un

pareggio in dieci anni. Difficile dire chi ha ragione. Se ci fossero ancora dei

dubbi, solo questa abissale differenza di previsioni tra enti molto rispettabili

dovrebbe convincerci che il super bonus fiscale appartiene a quelle forme di

intervento chiamate un tempo vodoo economics, perché un misto di magia e

superstizione.

Comunque tra l’ottimismo sperticato della Luiss Business School e la prudenza

dell’Ance, la mia preferenza, da storico economico, va sicuramente alla seconda.

Se poi veramente, ogni euro di super bonus potesse generare tre euro di reddito

come ripreso anche dalla serissima Nomisma, l’economia non sarebbe più la

triste scienza della scarsità, ma quella della allegra cuccagna per tutti.

Keynes, ma prima di lui il filosofo progressista John Stuart Mill, ne sarebbe

estremamente felice, e anche noi.

*Professore associato di Economia Politica, Padova

Sostieni ilfattoquotidiano.it ABBIAMO DAVVERO BISOGNO

DEL TUO AIUTO.

Per noi gli unici padroni sono i lettori.

Ma chi ci segue deve contribuire perché noi, come tutti, non lavoriamo gratis. Diventa anche tu

Sostenitore. CLICCA QUI 

Grazie

Peter Gomez

Sostieni adesso

Pagamenti disponibili
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Superbonus, cessione dei crediti bloccata
e soldi finiti. M5s: “Il governo rimedi al

caos che mette in difficoltà le imprese”

SUPERBONUS
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Germania, il governo salva il suo colosso
del gas: rilevato il 30 %. Così Scholz prova

a scongiurare un altro aumento delle
bollette

ARTICOLO PRECEDENTE

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per
ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni
messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana.
Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5):
evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I
commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è
consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare
eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione
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 News Normativa Speciali Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti

Newsletter

Superbonus 110% e blocco dei
crediti edilizi: 4 proposte di
modifica
Le possibilità di intervento sul superbonus 110% e il blocco dei crediti edilizi e
4 proposte di modifica urgente

di Gianluca Oreto - 25/07/2022 © Riproduzione riservata

IL NOTIZIOMETRO

1 FISCO E TASSE - 20/07/2022
Ultime notizie Superbonus
110%: a breve soluzione
definitiva al blocco della
cessione

2 FISCO E TASSE - 19/07/2022
Superbonus 110%: la non
soluzione per lo sblocco dei
crediti edilizi

3 FISCO E TASSE - 22/07/2022
Crisi di Governo: cosa ne
sarà del superbonus 110%?

4 FISCO E TASSE - 23/07/2022
Superbonus 110% e sblocco
dei crediti: cosa accadrà
dopo il Decreto Aiuti?

5 FISCO E TASSE - 20/07/2022
Superbonus 110%: 7 indizi
sono più di una prova

6 EDILIZIA - 24/07/2022
Superbonus 110%, il settore
costruzioni dice basta alle
strumentalizzazioni

Nell'attesa che venga eletto un nuovo Parlamento e si formi un nuovo
Governo, quali prospettive ci sono per intervenire sul superbonus
110% e sul meccanismo di cessione dei crediti edilizi, inceppato a
seguito delle modifiche arrivate a gennaio con il Decreto Legge n.
4/2022 (Decreto Sostegni-ter)?

Gli affari correnti di un Governo
dimissionario
È una delle domande che arriva più in redazione negli ultimi giorni e
sulla quale abbiamo già formulato diverse ipotesi che partono,
necessariamente, dal potere normativo che risiede in un Governo
dimissionario e in un Parlamento depotenziato.

La strada, in realtà è stata tracciata dallo stesso Presidente de
Consiglio Mario Draghi che in una lettera ai suoi Ministri ha parlato
degli "affari correnti" e dell'attività normativa che, com'era già
evidente, si concluderà con l'esame di nuovi decreti legge, leggi
regionali e i disegni di legge imposti da obblighi internazionali e
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comunitari, compresi quelli collegati all'attuazione del PNRR e del
PNC.

Mai una sola volta il Presidente del Consiglio cita le problematiche
che sta vivendo il comparto delle costruzioni a seguito del blocco della
cessione dei crediti edilizi che sta spazzando via 2 anni di ripresa
economica. Ma è anche vero che nel suo ultimo discorso al Senato
Draghi ha riconosciuto (prescindendo dalle responsabilità che ha fatto
ricadere al precedente Governo) l'esistenza di un problema che è
necessario risolvere per "far uscire dal pasticcio quelle migliaia di
imprese che si trovano in difficoltà".

Le possibilità per intervenire ci sono come dimostrano le dichiarazioni
del Presidente della Repubblica dopo la firma del decreto di
scioglimento delle Camere: "È noto - chiarisce il Presidente Sergio
Mattarella - che il Governo, con lo scioglimento delle Camere e la
convocazione di nuove elezioni, incontra limitazioni nella sua
attività. Dispone comunque di strumenti per intervenire sulle
esigenze presenti e su quelle che si presenteranno nei mesi che
intercorrono tra la decisione di oggi e l’insediamento del nuovo
Governo che sarà determinato dal voto degli elettori. Ho il dovere di
sottolineare che il periodo che attraversiamo non consente pause
negli interventi indispensabili per contrastare gli effetti della crisi
economica e sociale e, in particolare, dell’aumento dell’inflazione
che, causata soprattutto dal costo dell’energia e dei prodotti
alimentari, comporta pesanti conseguenze per le famiglie e per le
imprese".

I numeri
E come fare per uscire da questo pantano creato dalle tortuosità legate
al meccanismo di cessione dei crediti edilizi? Intanto, occorre fare il
più classico dei "mea culpa" (molto difficile oggi) e capire perché si è
arrivati a questo punto.

Nel suo discorso, scaricabarile a parte, Draghi ha detto una cosa
sacrosanta: c'è stato un errore a monte quando è stato disegnato il
meccanismo di cessione dei crediti edilizi estendendolo in maniera
indiscriminata a bonus che non avevano alcun controllo. Sul bonus
facciate e l'ecobonus ordinario, nei primi due anni di applicazione del
Decreto Rilancio e fino al 12 novembre 2021, sono state registrate una
quantità di frodi senza precedenti.

Già a febbraio 2022, quando il direttore dell'Agenzia delle Entrate in
audizione al Senato sul disegno di legge di conversione del Decreto
Sostegni-Ter ha illustrato i dati relativi ai bonus fiscali, rilevò:

4.787.653 comunicazioni di cessione o sconto in fattura;
38,4 miliardi di euro di detrazioni cedute;
4,4 miliardi di euro di crediti inesistenti.

Il Direttore dell'Agenzia delle Entrate non si è fermato a quest'ultimo
dato, evidenziando nel dettaglio la suddivisione di questi crediti
inesistenti:

bonus facciate 46%;
ecobonus 34%;
bonus affitti 9%;
sismabonus 8%;
superbonus 3%.

Numeri che avrebbero dovuto essere analizzati per trovare una
soluzione chirurgica che tamponasse l'emorragia senza amputare l'arto.
Soluzione che, in effetti, era già stata trovata con il Decreto Legge n.
157/2021 (Decreto antifrodi) con l'estensione a tutti bonus utilizzati con
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le opzioni alternative:

del visto di conformità;
dell'asseverazione di congruità delle spese sostenute.

Lo stesso accento sulla responsabilità solidale dei cessionari ha acceso
un faro su dei controlli che prima né Poste Italiane né Cassa Depositi e
Prestiti effettuava.

Lo sviluppo economico
Partendo da questa evidenza, si dovrebbe riconoscere che superbonus e
cessione dei crediti edilizi possono non piacere dal punto di vista
tecnico, ma non vi è dubbio che siano state delle misure trasversali che
hanno interessato tutta la popolazione senza distinzione di fasce di
reddito.

Dati evidenti sono quelli dell'utilizzo del superbonus fino a giugno
2022, ovvero 38,7 miliardi di euro che come riportato in uno studio
recente dell'Istituto di ricerca Nomisma hanno generato 124,8 miliardi
di euro di cui:

56,1 miliardi come effetto diretto - la spesa aggiuntiva in
superbonus genera una produzione nel settore delle costruzioni
ed in tutti i settori che devono attivarsi per produrre
semilavorati, prodotti intermedi e servizi necessari al processo
produttivo;
25,3 miliardi come effetto indiretto - ogni settore attivato
direttamente ne attiva altri in modo indiretto;
43,4 miliardi come effetto indotto - le produzioni dirette e
indirette remunerano il fattore lavoro con redditi che alimentano
una spesa in consumi finali che a sua volte richiede maggiori
produzioni;

Una misura che, come riportano le stime dell'Associazione Nazionale
Costruttori Edili (ANCE), prendendo in considerazione la sola spesa in
manodopera e materiali, determina per ogni miliardo di euro speso
dallo Stato 470 milioni di maggiori entrate, 530 milioni di euro sarebbe
il costo effettivo dello Stato senza considerare l'indotto e senza
considerare gli effetti sociali visto che il superbonus ad oggi ha
determinato:

410.000 occupati nel settore delle costruzioni;
224.000 occupati nei settori collegati.

Le soluzioni per il superbonus e lo sblocco
dei crediti edilizi
Ciò premesso, l'unica strada è la pubblicazione immediata di un nuovo
provvedimento d'urgenza ricordando che entro domani si potranno
emanare Decreti Legge da convertire entro il 24 settembre 2022. Le
possibilità, evidentemente, ci sono e dovrebbero avere come unico
obiettivo lo sblocco dei crediti.

La prima soluzione potrebbe essere quella di abrogare l'art. 57, comma
3 del recente Decreto Legge n. 50/2022 (Decreto Aiuti), affinché le
possibilità date alle banche di cedere il credito a tutti i loro clienti con
partita IVA, riguardino tutti i crediti presenti sulla piattaforma
dell'Agenzia delle Entrate e non solo quelli dopo l'1 maggio 2022.

Una seconda proposta potrebbe essere quella di riconoscere alcuni
"piccoli" errori di formulazione degli orizzonti temporali di utilizzo del
superbonus, soprattutto quelli che riguardano gli edifici unifamiliari.
L'attuale formulazione dell'art. 119, comma 8-bis del Decreto Legge n.
34/2020 (Decreto Rilancio) non consente di avere certezze a chi ha
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deciso di avviare un intervento di superbonus dopo il 30 giugno 2022.
Una possibilità potrebbe essere quella di eliminare proprio la
percentuale del 30% da dimostrare a settembre 2022 e portare
direttamente la data di scadenza al 31 dicembre 2022.

Una terza soluzione dovrebbe consentire alle partite IVA più tempo per
comunicare la cessione dei crediti (al momento fissata al 15 ottobre
2022). Soluzione che darebbe più respiro a chi vive negli ultimi mesi
con l'acqua alla gola.

Ultima proposta, quella che prediligo da sempre, è la redazione di un
testo unico delle detrazioni fiscali in edilizia che in un unico testo
normativo definisca in maniera strutturale:

aliquota di base;
beneficiari;
requisiti di accesso;
requisiti minimi finali:
limite massimo di spesa ammissibile in detrazione;
adempimenti;
modalità di pagamento;
modalità di fruizione del credito fiscale;
opzioni alternative;

affidando dei booster dell'aliquota base a degli interventi normativi
(Legge di Bilancio) con orizzonti minimi di 5 anni. Soluzione che
consentirebbe una attenta pianificazione degli interventi, della spesa e
darebbe maggiore certezza ad un comparto sempre più in cerca
d'autore.
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:3/3
Estratto da pag.:18
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Tiratura: 23.723 Diffusione: 64.315 Lettori: 203.000
Dir. Resp.:Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/1
Estratto da pag.:23

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 23.723 Diffusione: 64.315 Lettori: 203.000
Dir. Resp.:Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,23

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,23

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 22.000 Diffusione: n.d. Lettori: 110.000
Dir. Resp.:Stefano Feltri

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/2
Estratto da pag.:6

Edizione del:26/07/22DOMANI
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:2/2
Estratto da pag.:6

Edizione del:26/07/22DOMANI
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Tiratura: 21.384 Diffusione: 23.482 Lettori: 82.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:LAVORO E WELFARE Foglio:1/1
Estratto da pag.:33

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:LAVORO E WELFARE Foglio:1/2
Estratto da pag.:26

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:LAVORO E WELFARE Foglio:2/2
Estratto da pag.:26

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 142.138 Diffusione: 86.206 Lettori: 732.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:11

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:11

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,19

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,19

Edizione del:26/07/22

Peso:1-4%,19-49%4
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Tiratura: 163.061 Diffusione: 189.229 Lettori: 1.482.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:22

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:22

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 25.000 Diffusione: 25.000 Lettori: 120.000
Dir. Resp.:Claudio Cerasa

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/1
Estratto da pag.:3

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:3/3
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 256.617 Diffusione: 241.331 Lettori: 1.701.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,4-5
Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,4-5
Edizione del:26/07/22

Peso:1-3%,4-22%,5-7%4
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Tiratura: 163.061 Diffusione: 189.229 Lettori: 1.482.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:26/07/22

Peso:1-41%,2-69%,3-16%5
0
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

73



Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:26/07/22

Peso:1-41%,2-69%,3-16%5
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:3/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:26/07/22

Peso:1-41%,2-69%,3-16%5
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Tiratura: 163.061 Diffusione: 189.229 Lettori: 1.482.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:26/07/22

Peso:1-2%,3-60%5
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 25.000 Diffusione: 25.000 Lettori: 120.000
Dir. Resp.:Claudio Cerasa

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/1
Estratto da pag.:1,4

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:26/07/22
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Tiratura: 108.472 Diffusione: 141.588 Lettori: 822.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,13

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,13

Edizione del:26/07/22
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:3/3
Estratto da pag.:1,13

Edizione del:26/07/22

Peso:1-3%,13-87%4
7
1
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

83


	Copertina
	Indice dei contenuti
	Superbonus 110%, lavori bloccati e cessione credito: cosa cambia con la caduta del governo Draghi
	Sul superbonus anche gli istituti sono confusi: io sto con i pessimisti
	Superbonus 110% e blocco dei crediti edilizi: 4 proposte di modifica
	Il tunnel del Brennero accelera, mille imprese italiane al lavoro
	Atlantia, c`è il patto con Perez Ecco il piano per Abertis = Atlantia, patto con Perez: ecco il piano per Abertis
	Idee per un`Italia veloce
	La crisi congela la Gronda «Non e un`opera urgente» = La crisi di governo ritarda la Gronda Non risulta tra gli interventi urgenti
	Anni terribili che ci hanno fatto più forti = Questi tre anni incredibili che ci hanno resi più forti
	La circolare delle Entrate = Superbonus, per il 730 ci sono 47 documenti da presentare al Caf
	General contractor, lo sconto in fattura è sempre ammesso
	Bonus edilizi, cessioni più facili = La Camera sblocca i crediti 110% precedenti al 1° maggio 2022
	Decreto semplificazioni, sui bonus energia salta il vincolo della Ue
	Università di Bologna, maxi cantiere da 20 milioni per un campus green
	Coima Res: 98% di adesioni all`Opas, delisting in sei mesi
	Imu, una sola esenzione per l`abitazione principale dei coniugi = Imu, l`abitazione principale dei coniugi è una
	Bonus edilizi con sostitutive
	Ruderi. post Imu 113%
	Scure sul burocrate stalker
	L`intelligenza artificiale sta muovendo il mondo
	«Il Superbonus andrebbe destinato solo alle prime case e ai redditi medio-bassi»
	I danni dell`Imu: sempre più case diventano ruderi = I beni diventati ruderi sono cresciuti del 3,3%
	Consumiamo sempre più suolo nel silenzio della politica
	Il caldo fa uscire gli ispettori
	Lavoro insicuro
	Oggi il Cdm fissa le risorse: sconti benzina per l`intero 2022 = Aiuti bis, oggi i fondi: lo sconto sulla benzina punta a fine anno
	Bonus 200 euro, meno Iva Aiuti su bollette e benzina
	Gli hacker rubano i dati delle Entrate = Attacco all`Agenzia delle Entrate Giallo sui dati rubati dagli hacker
	Gas, Mosca taglia ancora i flussi E il piano della Ue perde pezzi
	Cambiare il Pnrr avrebbe un costo politico per l`Italia
	Meloni avverte gli alleati = Meloni: intesa sul premier o la coalizione è Inutile
	Intervista a Silvio Berlusconi - «Il nostro premier? Questo tema non mi appassiona» = «Presidente del Senato? Non mi interessa Ora dobbiamo pensare ai programmi»
	Posti in piedi: la speranza di entrare in lista = La trattativa per entrare nella lista dei candidati Ci sono solo posti in piedi
	Il diktat = Meloni, diktat a Salvini e Berlusconi "Intesa sul premier o niente alleanza"
	Intervista a Mara Carfagna - Carfagna lascia Forza Italia: "Su Draghi una scelta irresponsabile" = Carfagna lascia Fi "No a salti nel buio il Paese prima di tutto"
	Fardelli d`Italia = Il programma economico di Meloni è un buco da 80 miliardi
	È crisi di sistema mavolanofdie Pd = Per sei Italiani su dieci Conte e Salvini sono 1 colpevoli della crisi di governo
	Nella caccia ai voti vince "forza debito" = #forzadebito ha già vinto

